
Quando si inaugura qualcosa d'im-
portante è difficile sottrarsi alla tenta-
zione delle iperboli. Vale anche per
Amazon, il più grande venditore
mondiale di prodotti on-line, che ha
mostrato ai media il suo primo impo-
nente centro di distribuzione italiano
delle merci situato a Castel San Gio-
vanni, nel piacentino. Ed i numeri da
sottolineare non mancano davvero:
venticinquemila metri quadrati di
estensione all'interno di un moderno
Polo logistico, ben tre chilometri di
scaffali dove vengono stipati i beni in
attesa della spedizione ai clienti. Ep-
pure la cifra straordinaria, non ingan-
ni il più esiguo ammontare, è un'al-
tra: 350, ovvero le assunzioni, a tem-
po indeterminato e determinato, che
Amazon effettuerà entro Natale per
far girare a pieno regime la struttura.
Una sorta di prodigio occupazionale,
specie in un Paese dove piuttosto che
assumere il governo si preoccupa di
licenziare. Una parte del personale,
con un'età media intorno ai trent'an-
ni ed una presenza femminile vicina
al 50%, è già stata assunta e lavora
da un mese, cioè da quando il centro
è divenuto operativo con un primo or-
dine evaso ed inviato in Sicilia.

«Sono contento ed anche un po'
emozionato nel trovarmi qui. Non in-
tervengo a tutte le presentazioni dei
nostri centri di distribuzione, ormai
sono quasi sessanta sparsi per il mon-
do di cui ben 17 aperti quest'anno,
ma da italiano questa non potevo per-
derla». A parlare è Diego Piacentini,
che di Amazon non è un dirigente
qualsiasi ma il vice-presidente, "se-
condo" soltanto al celebre fondatore
Jeff Bezos. «Quella di Castel San Gio-
vanni è una bella storia - spiega - ba-
sti pensare che dopo aver aperto il si-
to italiano di Amazon un anno fa,
non prevedevamo di creare un cen-

tro di distribuzione già nel 2011. A
farci cambiare idea è stato l'enorme
successo del sito, ma questo è stato
deciso solo ad aprile a Seattle (la se-
de americana della società, ndr). Eb-
bene dopo poco mesi eccoci qua, a ri-
prova che certe cose si possono fare
pure in Italia».

SEMPRE PIÙ DA INTERNET
Un'iniziativa importante di un'azien-
da tecnologica che sta investendo co-
me poche altre nel mondo; anche e
soprattutto, per via della sua peculia-
re attività di vendita, in grandi strut-
ture fisiche oltre che in hardware e
software. E questo spiega pure l'anda-
mento degli affari, con un'ultima tri-
mestrale che, seppur positiva, ha de-
luso gli analisti e la Borsa per via de-
gli utili inferiori alle attese. «Tutto na-
sce - racconta Piacentini - dalla filoso-
fia di Amazon che vede il cliente co-
me punto di partenza di ogni iniziati-
va. Per questo di fronte ad una situa-
zione che ci consentiva di accelerare
il progetto italiano non ci abbiamo
pensato due volte. E pazienza se quel-
la spesa, come altre, non era stata pre-
ventivata per il 2011 ed ha quindi fini-
to per ridurre gli utili. Prima delle
aspettative della Borsa, per noi, ven-

gono i clienti e lo sviluppo dell'
azienda».

Alla base di tutto, poi, c'è una con-
vinzione, quella della crescita del
commercio via Internet, basata sui
fatti. «L'e-commerce si espande in
modo costante, in Italia con un'acce-
lerazione impressionante anche
perché partiamo da posizioni più ar-
retrate rispetto ad altri Paesi. Per
questo un anno fa dissi che l'arrivo
di Amazon avrebbe rappresentato
un'opportunità per tutti, rendendo
più popolare l'idea dell'acquisto uti-
lizzando la Rete. Adesso - aggiunge
Piacentini - a contribuire alla cresci-
ta c'è un ulteriore aspetto, la diffu-
sione di smartphone e tablet e quin-
di la possibilità di praticare l'e-com-
merce attraverso questi strumenti.
E gli ultimi dati ci dicono che gli ac-
quisti effettuati in mobilità cresco-
no con una velocità tripla rispetto a
quelli compiuti utilizzando il pc».

E la convinzione di un futuro in
discesa spiega anche la scelta di Ca-
stel San Giovanni. «Qui - spiega Ste-
fano Perego, responsabile italiano
di Amazon per la logistica - non so-
lo possiamo sfruttare la posizione
geografica strategica per effettuare
le spedizioni in tutta Italia, ma di-
sponiamo di una struttura all'avan-
guardia e di grandi dimensioni,
l'equivalente di quattro campi da
calcio, in grado di supportarci pure
nei prossimi anni. Il resto lo fa il no-
stro modo di lavorare, con una ge-
stione evoluta del magazzino che
sfrutta al meglio le possibilità offer-
te dal software». Un magazzino de-
stinato nei prossimi anni a cambia-
re faccia... «Adesso - conclude Pia-
centini - circa la metà dell'attività di
Amazon è legata alla vendita di li-
bri, Cd, Dvd. Ma le cose cambieran-
no in fretta, perché questi prodotti
verranno "consumati" sempre più
in altro modo, utilizzando gli
e-book piuttosto che vedendo i film
e ascoltando la musica direttamen-
te attraverso la Rete. Ma in compen-
so sugli scaffali di Amazon ci saran-
no sempre più prodotti tradizionali
pronti alla consegna, come i capi
d'abbigliamento ed anche i generi
alimentari. E' solo questione di tem-
po».❖

In breve

ALENIA
Dipendenti in corteo
contro gli esuberi

Lavoratori Aleniain corteo a Pomiglia-
no d'Arco contro il piano industriale
dell'azienda del gruppo Finmeccani-
ca. A sfilare i dipendenti degli stabili-
menti di Pomigliano, Casoria, Nola e
Capodichino. Sindacati e lavoratori di-
cono “no” alla chiusura dello stabili-
mento di Casoria e il trasferimento
della sedein provincia di Varese. Mille
gli esuberi, 500 in Campania.

EURO/DOLLARO 1,393

PETROLIO
Consumi petroliferi
in aumento del 3,4%

Secondo la decima edizione della
World Oil and Gas Review presentata
da Eni, nel corso del 2010 la domanda
petrolifera mondiale ha raggiunto cir-
ca 87,9 milioni di barili al giorno, regi-
strando grazie alla ripresa economica
una crescita del +3,4% rispetto al
2009. L'area non OCSE ha sostenuto
la crescita mondiale dei consumi.

ALL SHARE
16.818
-3,53%

Amazon apre il centro italiano
Entro Natale 350 assunzioni

MARCO VENTIMIGLIA

pNel piacentino il polo distributivo del colosso delle vendite on-line

pUna struttura enorme per cavalcare il boom degli acquisti sul web

L’INDAGINE

MOTO MALAGUTI
Ha chiuso lo stabilimento
di Castel S.Pietro (Bo)

Dopo una lunga crisi industriale, ieri
ha chiuso definitivamente lo stabili-
mento bolognese di Castel S. Pietro
della Moto Malaguti e i lavoratori so-
no stati licenziati. A parte un piccolo
gruppo che garantirà la disponibilità
dei pezzi di ricambio per gli anni previ-
sti dalla legge, la stragrande maggio-
ranza dei lavoratori (circa 130) dovrà
cercarsi una nuova occupazione.

ATAC
Cancellato l’integrativo
Protesta dei lavoratori

Temono una riduzione dello stipen-
dio fino a 350-400 euro al mese le
centinaia di dipendenti dell'Atac,
azienda romana dei trasporti, che ieri
hanno tenuto un sit-in e bloccato il
traffico. L’Atac vuole abrogare il se-
condo livello del contratto con un ta-
glio delle retribuzioni (in media di
1200 euro) e un aumento dell'orario
settimanale da 36 a 39 ore.

FTSE MIB
16.017
-3,82%

In 150 lavorano già, ma saranno
più del doppio entro Natale. Il
merito è di Amazon, il più gran-
de venditore on-line del mondo,
che ha aperto a Castel San Gio-
vanni il suo primo, enorme cen-
tro distributivo per l’Italia.

INVIATO A CASTEL SAN GIOVANNI

Qual è il potenziale dell'economia
digitale in Italia? È la domanda da cui è
partitalaricercacondottadalDigitalAdvi-
sory Group che ha analizzato l'impatto di
Internet su vari elementi, come il contri-
buto allo sviluppo economico in termini
dipil, lacreazionedioccupazioneelo svi-
luppo delle pmi. Da qui una serie di ripo-
steimportanti,apartiredalcontributoga-
rantito dall'economia digitale all'incre-
mentodelpil,risultatodel14%perilperio-
do 2005-2009. Ed ancora, negli ultimi 15
anni sono stati creati circa 700mila posti
di lavoro collegati al Web, mentre la cre-
scita annua delle piccole e medie impre-
se attive sulla Rete è risultata del 10%.

Dall'economia digitale
700mila posti di lavoro
negli ultimi 15 anni

Trasporto
aereo
in crescita

Il traffico internazionale di passeggeri ha registrato un aumento del 5,6% in settem-
bre rispettoallo stesso periodo dell'annoscorsomentre ilcargo èdiminuito del 2,7%per iol
quintomeseconsecutivo. Lorivelano gliultimi dati resinoti ieri a Ginevra dall'Associazione
internazionale del traffico aereo (Iata).

35
MARTEDÌ

1 NOVEMBRE
2011


